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Alla ricerca di una traccia che porti nei covi dei criminali provocatori 

PERQUISIZIONI A CATENA IN TUTTA ITALIA 
DOPO IL RITORNO DEL GIUDICE RAPITO 

Dai ricordi del dottor Di Gennaro si tentano di ricostruire particolari o indizi che aiutino a localizzare la prigione — Due ore di inter
rogatorio — Duecento ordini di perquisire abitazioni o uffici — Frugata anche la sede di una agenzia di stampa — Le analogie con il 
rapimento del gioielliere romano Gianni Bulgari e l'ipotesi di un gruppo di criminali che fingerebbero una collocazione politica 

' Prim» ore di liberti per II giudice DI Gennaro 

Sono tante le domande 
ancora senza risposta 
nelF«operazione Nap» 

Nel giorni scorsi sono state avanzate 
diverse domande .sulla vicenda Di Gen

naro, nella convinzione che solo facendo 
luce su alcuni misteri piccoli e Brandi 
che circondano 11 rapimento del giudice 
e la sua liberazione è possibile smasche
rare la trama che ha ordito il criminale 
episodio e le responsabilità del sedicenti 
Nuclei armati proletari anche nella pro
spettiva di ricavarne un utile politico-
elettorale. 

Ma un primo elenco di « misteri » e-
numerati, man mano che passano le ore, 
si rivela sempre più parziale' ogni gior
no altri Interrogativi giungono a compli
care 11 quadro e a rinsaldare la convin
zione che ci troviamo di fronte ad un 
episodio di provocazione al quale non 
sono estranei, se non altro per incapacità 
o insipienza, settori dell'apparato statale. 

La prima serie di domande riguarda 
ciò che è accaduto all'Interno del carcere 
di Santa Maria di Guida a Viterbo dove 
la rivolta di tre criminali ha dato il via 
all'operazione DI Gennaro. 

• COME SONO ENTRATE 
ARMI E RICETRASMITTENTI? 

Quando Marino Zicchltella, Giorgio 
Panlzzarl e Pietro Sofia sono usciti dalla 
prigione per essere trasportati al Nord, 
hanno consegnato al magistrato due pi
stole calibro nove, una calibro 7,64. quat
tro candelotti di dinamite di fabbrica
zione francese, tre coltelli a scatto, micce 
e detonatori. Un vero e proprio arsenale: 
chi lo ha Introdotto nelle celle? Eviden
temente 11 materiale deve essere stato 
portato alla volta ma con relativa facilita, 
visto che l tre hanno potuto esibire anche 
la foto del giudice Di Gennaro in manette, 
una foto scattata diverse ore dopo 11 ra
pimento e quindi in un tempo relativa
mente vicino al momento dello scoppio 
della rivolta nell'istituto di pena. Quindi 
fino all'ultimo momento 11 contatto del 
tre detenuti con l'esterno e stato ope
rante. 

O CHI PARLAVA VIA RADIO 
COI DETENUTI? 

Non ci sono dubbi che fino agli ultimi 
istanti di permanenza nel carcere Zicchl
tella, Panlzzarl e Sofia hanno comunicato 
con l'esterno attraverso una ricetrasmit
tente fatta anche questa passare con uno 
stratagemma e con la complicità di qual. 
c u n e Sembra che a impartire disposizio
ni fosse una donna: data la scarsa poten
za delle ricetrasmittente, dicono gii in
quirenti, la donna doveva trovarsi a Vi
terbo o nelle vicinanze della cittadina la
ziale. Era impossibile localizzarla o non 
si è voluto? 

• CHI E' PAOLO MULAS? 

C'è stato un carcerato. Paolo Mulas, 
che ha fatto, ad un certo punto, da inter
mediario tra i tre rivoltosi e le autori tà: 
chi è costui? Ha quarantacinque anni ed 
è detenuto perchè deve scontare una pe
sante condanna per omicidio e rapina. Ar. 
restato nel 1965 e nel 1968 è stato trasfe
rito ad Avere* dove, stando alla sua sche
da personale, sarebbe rimasto fino al 1975. 
Di Paolo Mulas evidentemente in Italia 
ce ne sono parecchi. Ma ci sovviene una 
strana coincidenza. Durante 1 primi mesi 
dd detenzione nel carcere di Regina Coell. 
Pietro Valpreda denunciò attraverso 1 suol 
legali. Guido Calvi e Nicola Lombardi, che 
la direzione del carcere gli aveva messo 
In cella un detenuto che rispondeva al 
nome di Paolo Mulas, 11 quale si com
portava in modo strano, come se voles.se 
sapere alcune cose. Il compagno di cella 
di Valpreda era lo stesso Paolo Mulas di 

Viterbo" 

• CHI E' SERGIO D.? 

In un nastro registrato con la voce di 
Di Gennaro e fatto pervenire sabato po
meriggio alla redazione del Messaggero 
si fa il nome di tale Sergio D. I Nap fan
no dire al magistrato che « vi sarebbe un 
giovane» nelle mani della polizia in pos
sesso di un documento di Identità inte
stato appunto a Sergio D. ed evidentemen
te falso. Era una staffetta, un porta-ordi
ne che non ha osservato 1 tempi e la con
segna e non si è presentato ad un ap
puntamento precedentemente fissato9 

Perchè i Nap hanno pensato u un certo 
punto che avesse contattato la polizia? 
Dopo qualche tempo 1 Nap fanno sapere 
che « Il compagno dato Inizialmente per 
disperso (la polizia ha sempre detto di 
non saperne nulla, di non aver fermato 
nessuno • n.d.r.) è ora al sicuro» Una 
Interpretazione dell'episodio è proprio 
quella che fa pensare a una persona dalle 
«due facce»: una nota ai Nap l'altra in
sospettabile. 

• COSA E' ACCADUTO NELLE 
ORE D^ RIVOLTA ? 

Mentre erano in corso le trattative con 
1 tre detenuti, e subito dopo essere venu
to fuori li nome di Sergio D, e stato un 
susseguirsi di informazioni, di notizie, di 
smentite 

Chi dirigeva in quel momento le opc 
cagioni? E' vero che la polizia aveva co
municato al magistrato di aver con tutta 
probabilità « agganciato » una persona 
che poteva portare alla scoperta del com. 
mando che agiva all'esterno alla scoper
ta del commando che agiva all'esterno 

delle carceri9 Questa persona era appunto 
Sergio D.? E' vero che ad un certo punto 
e stato «mollato» p-r decisione di qual
cuno che guidava le Indagini? E' vero che 
il magistrato era fuori di sé per questa 
occasione fatta sfumare? 

n PERCHE~IL!-RASFER7MENTO 
AL NORD? 

Finora non si è riuscito a capire per
chè 1 tre detenuti di Viterbo hanno chie
sto di essere trasferiti in tre carceri della 
Alta Italia. E' perchè, come dicono in un 
comunicato fatto pervenire Ieri ad un 
giornale milanese 1 Nap, nelle carceri vi 
sono altri aderenti alla organizzazione 
terroristica? Gli Inquirenti hanno svolto 
indagini In questo senso o dovremo sco
prire tutto questo quando accadrà un al
tro episodio dì tale gravità? 

• PERCHE' I VUOTI NEL 
COMUNICATO? 

Ha dormito per ore e ore II dott. Di Gennaro tornato 
abitazione e, accompagnato dal dott, Improta, dirigente dell' 
si,zia. Il primo Interrogatorio ufficiale al fin! dell'inchiesta gì 
(il dott. Siotto era assente per indispostone) ,illd presenz 
Bracci e del dott Paolino Dell'Anno, il sostituto procurator 
Sull'interrogatorio, che è durato due ore. uh inquirenti hann 

ha scambiato, mentre usciva, 
qualche battuta con i giorna
listi presenti In particolare 
i! magistrato ha dichiarato 
che 1 suol carcer'erl gli han
no detto più volte, durante 
i cinque giorni di prigionia, 
di appartenere alle « Brigate 
rosse» «Avevano tutti 11 viso 
e parte del corpo coperti da 
caka-m.-iglie. Sembravano tanti 
Gordon, l'eroe del fumetti », 
ha aggiunto 11 magistrato 

Che i suol carcerieri si de
finivano dei NAP (Nuclei ar
mati proletari) il dott DI Gen
naro ha affermato di averlo 
appreso da! tassista che lo 
ha ricondotto a casa dome
nica notte 

Sulle Indagini e sulle pi
ste che la polizia e carabinie
ri stanno seguendo si è sca
tenata una sarabanda di 
voci e di ipotesi. 

Registriamo anzitutto ciò 
che finora risulta più o me
no ufficialmente 

Appena 11 dott. Di Genna
ro è giunto nella propria abi
tazione domenica notte. 11 
sostituto procuratore dott. 
Dell'Anno ha sequestrato i 
vestiti e gli occhiali verdi 
forniti dai rapitori al ma
gistrato. Questi oggetti sono 
6tatl consegnati alla polizia 
scientifica che dovrà accerta
re se vi siano sopra tracce o 
elementi utili alle indagini: 
in particolare capelli, fili 
d'erba o di altro vegetale. Im
pronte digitali ecc. Il dott. 
Dell'Anno, successivamente, 
ha messo a punto un massic
cio plano di perquisizioni che 
è iniziato alle 5 di ieri mat
tina. 

Polizia e carabinieri si sono 
recati in circa duecento abi
tazioni e uffici che, stando 
alle notizie raccolte in que
stura, apparterrebbero ad ele
menti che i poliziotti presu
mono collegati in qualche 
modo con 1 NAP o di ex car
cerati che avrebbero svolto, 
durante la loro prigionia, azio
ni di diverso genere 

Una delle perquisizioni or
dinate dal dott. Dell'Anno è 
stata fatta nella redazione 
dell'agenzia « Stampa alterna
tiva • Centro di controinfor
mazione ». Sette agenti del
l'ufficio politico si sono pre
sentati alle 6,50 nella reda
zione ed hanno notificato a 
Marcello Baracchini, attuale 
direttore responsabile, una 
comunicazione giudiziaria 
contenente l'espressione « VI 
è fondato motivo per sospet
tare che Baraghini aderisca 
all'organizzazione NAP e che 
si sia reso responsabile del 
fatti riguardanti 11 sequestro 
del dott. Di Gennaro ». Que
sta espressione sembra sia 
comune per tutti 1 mandati 
di perquisizione ordinati dal 
magistrato 

La redazione di « Stampa 
alternativa » ha emesso un 
comunicato In cui si annun
cia per oggi «una minuziosa 
documentazione su quesl . eia. 
morosa provocazione » Negli 
ambienti giudiziari la notizia 
della comunicazione giudizia
ria a Marcello Baraghini è 
stata collegata alle dichiara
zioni del dott Di Gennaro 
relative alla perfetta cono
scenza che avrebbero avuto 1 
suoi carcerieri dell'attività 
da lui svolta nel campo de
gli Istituti di pena Su questa 
sua attività l'agenzia « Stam
pa alternativa » avrebbe re
datto alcuni servizi dettaglia
ti. Tuttavia se la spiegazione 
dell'avviso di reato a Bara
ghini e della perquisizione 
all'agenzia è questa non ci 
vuole molto a capire che gli 
Inquirenti stanno brancolan
do nel buio e cercano In tutti 
1 modi qualche elemento per 
queste iniziative 

Per quanto riguarda even
tuali Ipotesi sul luogo dove 
sarebbe stato rinchiuso 11 dot
tor Di Gennaro circolano so
lo Ipotesi Una porta ad una 
località nel pressi del lago 
di Castelgandolro Questa Ipo
tesi scaturirebbe dal messag 
gì inviati dal magistrato men
tre era prigioniero e incisi 
su due nastri magnetici. 

In questi messaggi sono 
inclusi nell'ordine I nomi di 
tut ta una serie di magistrati • 
Colli (ad indicare un colle) 
Altavista (un'alta vista) Be
rla d'Argentine 11 cui nome 
è Adollo (Castelgandolfo). 

Secondo questa versione il 
dott Di Gennaro, per far 
comprendere più chiaramen
te le sue Indicazioni, nel se
condo messaggio avrebbe in
dicato due avvocati 1 cui no
mi cominciano con la lettera 
G (Giandomenico Plsnpia e 
Giuseppe De Luca) aggiun
gendo subito quello dell'av
vocato Adolfo Gatti Questa 
Interpretazione d! alcune pa
role dei messaggi trasmessi 
da DI Gennaro crono state 
tentate da un gruppo di ma
gistrati fra I quali lo stesso 
Berla D'Argentine, il procu
ratore generale della Cassa
zione Colli, 11 consigliere Al 
tavlsta e il capo di gabinetto 
del ministero di Grazia e Giu
stizia dott Brancaccio. 

Gii Inquirenti non hanno 
voluto precisare se, dopo l'In 
terrogatorlo. Il dott DI Gen
naro abbia coniermato Tipo 
tesi del suoi messaggi cifrali 
Tuttavia s' o saputo che, per 
quanto riguarda la locanti 
dove è stato rinchiuso 11 se
questrato si starebbero esami
nando anche le dichiarazio
ni rilasciate dal gioielliere 
Gianni Bulgari rapito e ri
lasciato circa un mese fa a 
Roma II confronto sarebbe 
stato suggerito dal fatto eh" 
Bulgari palio del rumore rii 
un aeieo menile al dott Di 

a casa Ubero. Poi, fresco e riposato, ha lasciato la propria 
ufficio politico della questura, si è recato a Palazzo di G i 
udiziaria è Iniziato alle 13 nella stanza del procuratore capo 
a del dott. Vessichelli, procuratore capo aggiunto del dottor 
e cui è stata affidata l'inchiesta sul rapimento del magistrato, 
o mantenuto il più stretto riserbo Soltanto il dott. Di Gennaro 

• PERCHE' RICHIESTE 
COSI' ESIGUE? 

Un altro elemento che lascia sconcer
tati è l'esiguità delle richieste del rivoltosi 
e del nucleo esterno che 11 guidava. Sorge 
subito il fondato sospetto che l'operazione 
ha avuto un fine per cosi dire «propa
gandistico», nel senso che chi ha orga 
nizzato il tutto voleva solo creare un 
«caso» e provocare una serie di reazioni 
a catena. 

L^CHTlHÀ^ÀTOlSLroltDÌNI? 

Nessuno ha ancora risposto alla do
manda volta a sapere chi ha dato l'ordine 
di accogliere le richieste dei nappistl. Cosi 
come nessuno ha detto chi è stato ad as
sumersi la responsabilità di far leggere 1 
messaggi del nuclei sedicenti proletari al
la radio. E non basta. Chi h a scelto di 
Impartire gli ordini via-radio ben sapendo 
che le comunicazioni della polizia e degli 
Inquirenti possono essere intercettati con 
un'apparecchiatura che costa poco più di 
centomfla lire? Perché meravigliarsi ohe 
1 nappistl erano perfettamente Informati 
sul movimenti delle colonne di militari 
che si spostavano da Roma alla volta di 
Viterbo? E come meravigliarsi che le co
municazioni via-radio sempre dei Nap 
furono Interrotte non appena 1 carabinieri 
ivevano dato l'ordine di rintracciare con 
K radiogoniometro da dove la voce femmi
nile trasmetteva? Questo modo assurdo 
di procedere sembra fatto apposta per fa
vorire 1 criminali. 

• PERCHE' TRE~GIORNÌ 
DI SILENZIO? 

Per tre giorni 1 Nap non hanno fatto 
sapere di aver rapito 11 magistrato; per
chè questo ritardo che non rientra nella 
logica distorta che presidia a gesti di 
questo genere? I Nap hanno avuto delle 
difficoltà? O è vero che hanno sbagliato 
persona, che volevano rapire Carlo Alfre
do Moro fratello del presidente del Con
siglio, magistrato che abita con altri nella 
stessa palazzina di DI Gennaro? Non han
no parlato prima perchè DI Gennaro con
tinuava a dimostrare di non sapere cose 
che invece l suol rapitori erano sicuri 
egli conoscesse dal momento che erano 
partiti con la convinzione di avere per le 
mani appunto 11 dottor Moro? 

• PERCHE^lHl^UÌÌRENfÌ 
HANNO PUNTATO TUTTO 
SU UNA FALSA PISTA? 

In genere accade che polizia e cara
binieri di fronte ad un sequestro o a una 
scomparsa si gettino a capofitto nell'ipo
tesi del delitto politico in questo caso 
non è stato cosi, anzi esattamente il con
trarlo E' strano Certo è che per tre gior
ni gli Inquirenti hanno panato di donne, 
di avventure, di suicidio mettendo in 
piazza affari privati del magistrato Ad 
dirittura hanno fatto del nomi, come 
quella della signora amica di Di Gennaro 

Il volantino del NAP è stato parzial
mente riempito a mano: dimostrazione 
evidente che l'organizzazione al momento 
di stilare a macchina 11 comunicato non 
sapeva ancora con precisione che cosa 
sarebbe accaduto. E fin qui, poco di stra
no. Stranissimo è che era stata lasciata 
In bianco anche la firma Solo all'ultimo 
è stata aggiunta la sigla NAP D'altra 
parte lo stesso DI Gennaro h« detto di 
essere stato sempre sicuro di trovarsi nelle 
mani delle Brigate rosse Le centrali della 
provocazione sono evidentemente Inter, 
cambiabili' solo la mente che le guida e 
sempre la stessa 

• ~ 7 E R C H E ' ~ N E S S U N POLIZIOTTO 
DI GUARDIA SOTTO CASA? 

Di Gennaro una volta liberato è arriva
to a casa in taxi non ha trovato nessun 
poliziotto o carabiniere ad aspettai Io 
Eppure la p re sene di questi ultimi era 
cosa del tutto ovvia E d'altra parte sa
rebbe servita per chiarire immedlatamen 
te alcuni aspetti facendo scattare In an
ticipo le r icerche Invece cosi, solo dopo 
molto tempo, e stato dato l'ordine d; rin
tracciare 11 tassista che aveva trasportato 
Il magistrato a casa: perche? 

Paolo Gambescia 

Gennaro, i suol rapitori avreb
bero messo dei tamponi agli 
orecchi forse proprio per im
pedirgli di ascoltare 1 rumo
ri di una zona sorvolata da
gli aerei. Inoltre si parla 
sempre più Insistentemente 
di una foto scattata allo stes
so Gianni Bulgari durante 
la sua prigionia che avrebbe 
in comune con quella di Di 
Gennaro alcuni elementi co
me lo sfondo della prigio
ne e la macchina fotografi
ca usata, la Polaroid. Inoltre 
un'altra analogia è rappresen
tata dal modo come sono 
stati rapiti: tutti e due sono 
stati cloroformizzati al seque
stro e al rilascio e sono saliti 
sulle auto del rapitori nella 
stessa zona del Foro Italico 
Intanto 1 «NAP» si sono rifatti 
vivi, ieri, con due comunica
zioni telefoniche ad un gior
nale di Milano e alla reda
zione dell'ANSA a Roma. 
Questo il comunicato dettato 
dal banditi provocatori: « al 
fine di evitare qualsiasi al
tra azione, preghiamo di in
tervenire presio gli avvocati 
Giovanni Bovio, Wladlmiro 
Sarno e Domenico Plsapla 
del foro di Milano, Giuliano 
Vassalli e Adolfo Gatti del 
foro di Roma, affinché pos
sano prendere la difesa di 

ufficio di tutti 1 detenuti 
membri del "NAP" attua, 
mente ristretti nelle carceri 
italiane Firmato "ConitaUi 
Nap esteriore" » 

Le indagini sono state 
estese nella giornata anche 
a Torino, Firenze e Napoli 
mentre l'ufficio politico dell i 
questura di Roma ha reso no
to che nel corso delle per
quisizioni avrebbe individua
to « un gruppo omogeneo di 
provocatori e criminali non 
aventi alcuna collocazione pò 
litica ma collegati alle azio
ni eversive messe in atto 
in alcune carceri italiane » 

Infine c'è da registrare u 
notizia riguardante il magi
strato dott. Alfredo Carlo 
Moro, fratello del presidenti' 
del Consiglio 

Il magistrato, consigliere di 
Corte d'Appello ed attuale 
presidente del tribunale dot 
minorenni di Roma, abita 
nello stesso palazzo del dott 
Di Gennaro. In via Frigger) 
nel rione della Balduina. GII 
Inquirenti starebbero esami
nando anche la possibili IH 
che I rapitori abbiano com 
messo un errore scambiando 
11 dott. DI Gennaro per 11 
dott. Moro 

Franco Scottarti magistrato liberato circondato da numerose persone nell'ingresso abitazione 

Il drammatico racconto del magistrato sui cinque giorni di prigionia 

«Più volte ho creduto di morire» 
Di Gennaro si è incontrato con i giornalisti nella sua abitazione poco dopo essere tornato tra i suoi familiari - « Mi hanno rapito vicino 

casa e mi hanno trasportato chiuso dentro una cassa » • « Non potevo leggere i giornali né ascoltare la radio: ero all'oscuro di tutto » 

«Per qualche secondo tutto 
intorno a me era confuso Mi 
è sembrato di trovarmi su un 
prato; il cielo era nero e ho 
visto degli alberi. Non so pre
cisare quanto tempo ho vagato 
nella zona. Ad un certo punto 
mi sono trovato su una stra
da e, dopo aver telefonato al
la mia famiglia, ho fermato 
un taxi che mi ha riportato 
a casa.. ». Con la barba an
cora Incolta e le tracce della 
tremenda esperienza disegna
te sul volto, ma già ripulito e 
rivestito con giacca grigia, ca
micia candida e cravatta, sot
to la luce dei riflettori del
la TV e del flash, il consiglie
re di Cassazione Giuseppe DI 
Gennaro ha raccontato la sua 
avventura nella « prigione » 
dei criminali « NAP », a po
che ore dalla sua liberazione 

Sprofondato in una poltro
na, in un angolo del suo sa
lotto-libreria, DI Gennaro ri
sponde puntualmente alle do
mande dei giornalisti; si espri
me con molta proprietà di 
linguaggio, ed appare lucidls-
slmo nonostante che — come 
egli stesso ha raccontato •— 

in questi cinque giorni di se
gregazione sia stato spesso 
narcotizzato. 

« Non sapevo nulla di quan
to mi accadeva — riprende il 
magistrato — non ho avuto 
mai giornali, né la possibilità 
di sentire la radio. Dal mo
mento che sovente venivo 
narcotizzato non sapevo quan
ti giorni erano trascorsi. Non 
ho mal visto 11 volto del miei 
rapitori, che mi parlavano 
anche deformando la loro vo
ce. Probabilmente tenevano in 
bocca qualcosa quando par
lavano con me ». 

Ma come e quando DI Gen
naro è stato sequestrato? 
« La sera del rapimento — egli 
racconta — dopo aver conclu
so una riunione ai ministero, 
sono andato a cena fuori con 
una mia amica. Sono quindi 
subito tornato a casa e, pro
prio a pochi metri dall'Ingres
so della mia abitazione, ho vi
sto un posto Ubero per par
cheggiare. Appoggiati ad un 
muro, c'erano quattro o cin
que giovani, dall'apparente e tà 
di venti anni. Ragazzi distìn
ti, vestiti bene, dalla corpo

ratura robusta. Mentre sta
vo per chiudere uno sportel
lo ho sentito quattro corpi 
metallici vicino alla testa Uno 
dei ragazzi mi ha detto «Ades
so vieni con noi ». 

Di Gennaro si accende un 
sigaro, prende una boccata di 
fumo e continua 11 racconto 
parlando sempre molto distin
tamente e od alta voce. « MI 
sono girato di scatto e ho 
visto che 1 giovani erano ar
mati. Mi hanno fatto salire 
su un'automobile e mi hanno 
ammanettato. Erano manette 
di tipo statunitense dal mo
mento che, come mi muove
vo, queste mi stringevano 
sempre più 1 polsi. Mi hanno 
quindi fatto camminare a lun
go e, successivamente, sono 
stato rinchiuso, sempre sul
l'automobile, In una cassa. 
Dopo un po' di tempo, mi so
no accorto che mancava l'aria 
In quei momenti ho pensato 
che 1 miei rapitori avessero 
deciso di farmi morire cosi. 
Mi sono mosso e ho sentito 
una voce che mi ha detto: 
" Non ti muovere slamo quasi 
arrivati". Pochi minuti dopo, 

Chiedono la riforma dei codici e un trattamento più umano 

A Viterbo 18 detenuti 
continuano la protesta 
Dal nostro corrispondente 

VITERBO, 12 
Sotto la pioggia fitta, msl 

stento, anche stamattina è 
proseguita la protesta del di-
ciotto detenuti del carcere di 
Viterbo che sabato scorso si 
sono arrampicati sul tetti di 
uno dei bracci della prigione 
Chiedono la riforma del co
dici, un trattamento più uma
no all'interno del penitenzia
rio viterbese, protestano con
tro la perquisizione effettua
ta nelle celle subito dopo la 
partenza dei tre rivoltosi, 
Pannlzzarl, Sofia. Zicchltella 

L'inchiesta sulla breve ma 
cruenta ribellione scoppiata 
venerdì sera, è intanto con 
dotta dal sostituto procurato
re della Repubblica Labate 
(Io stesso che condusse le 
trattative coi sedicenti « nap 
pistl » ) • deve far luce su una 
serie di interrogativi, estre 
mamente gì avi e allarmanti 
Come fu introdotto nel ca' 
cere l'esplosivo e le armi uti
lizzate durante la sommossa? 
Quali appoggi e connivenze 
hanno reso possibile un'ope
razione di questo tipo? Alcu 
ni aspetti della vicenda han
no dell'incredibile la radio, 
ad esemplo, trovata in posse» 
so del tre detenuti, come ha 
potuto essere introdotta nel
le carceri di Santa Maria in 
Gradi 1 L'apparecchio non so
lo è di grosse dimensioni — 
38 centimetri di lunghezza, 
10 di larghezza — ma e sicu
ramente non smontabile. Dun
que, solo l'aperta complicità 
di qualcuno, forse t ra lo stcs 
so personale di custodia, ha 
permesso che In rlcc-trasmit-
lente facesse il suo ingresso 

nel penitenziario 
Di fronte a questa aggrovi

gliata matassa di elementi -
che chiaramente Indicano pe
santi responsabilità, ma dir-
flcllmente consentono di in
dividuarle — è naturale che 
l'inchiesta del sostituto pro
curatore non debba scartare 
nessuna ipotesi. Come quella, 
ad esempio, che per introdur
re nel carcero l'arsenale usa
to dai rivoltosi. 1 « nappistl » 
abbiano fatto ricorso alla cor
ruzione di qualcuno del re
sponsabili della vigilanza E' 
una pista su cui si sta lavo
rando; con molto riserbo, 
comprensibilmente II magi
strato non ha comunque an
cora Interrogato Paolo Mulas. 
il detenuto che durante la ri
bellione ha fatto da tramite 
tra le autorità e I sediziosi. 

Per Sofia, Panlzzarl e Zic
chltella, il dottor Labate sta 
Intanto preparando i capi di 
Imputazione. In settimana, 
forse mercoledì. 11 magistrato 
si recherà nelle prigioni pie 
montesl dove 1 tre sono stati 
trasferiti 

Civitavecchia: otto 

detenuti sui tetti 
CIVITAVECCHIA. 12 

Otlo detenuti del carcere di 
Civita\ecciua alle 19.30 sono sa
liti sui tetti per protestare con
tro la mancala riforma dei co
dici I reclusi hanno dato vita 
alla protesta subito dopo a\cr 
finito di cenare Al momento di 
andare in macchina non si regi
strano incidenti e In situazione 
nell'istituto di i»na appaie 

| «.lima. 

Terza notte all'addiaccio, 
intanto, per 1 18 detenuti ar
rampicatisi sul tetti del peni
tenziario La temperatura, 
che si e notevolmente abbas 
saU, ha costretto 11 gruppel 
to a una specie di « rotazio
ne» a turni, quattro o cin
que per voltn restano all'a
perto, a gridare « slogans » e 
Innalzare striscioni, mentre i 
restanti provvedono a rifocil
larsi, e in qualche modo a 
riscattarsi all'Interno del cam 
panile diroccato che si tro
va nel recinto del carcere. 
Dispongono di coperte, siga
rette, materiale per gli stri
scioni- quelli del giorni pre
cedenti, strappati via dal 
vento e dalla pioggia sono 
stati Infatti sostituiti con e-
norml strisce candide — len
zuola evidentemente — rico
perte di scritte come « Vo
gliamo 11 giusto » o « Rifor
ma dei codici » 

La protesta, In ogni caso, 
non accenno a perdere II suo 
carattere pacifico Nessuna 
richiesta e stata avanzata al-
l'amminlatrazlone del peni 
tenzlarlo gli « obiettivi ». se 
cosi si può dire, sarebbero la 
riforma carcerarla, l'allegge
rimento delle proceduie pe
nali, una maggiore speditéz
za nell'Istruzione dei proces. 
si Sono questi, ad esemplo, 
1 motivi che hanno spinto al
la protesta Elia Romano, uno 
del detenuti, stamane, quan
do si è deciso a scendere dal 
tetti, ha spiegato che solo do 
mani finalmente avrà Inizio 
il suo processo — e Imputa
to di tentata rapina — dopo 
oltre un anno e mezzo 

Gemma Piacentini 

i sono stato rinchiuso in uno 
I stanzino, dove mi hanno te-
, nuto quasi sempre con un cap-
| puccio In testa». 
, n magistrato non ha de

scritto il luogo della sua pri-
i gionia, ma ha precisalo che 
, e stato cambiato soltanto una 

volta I rapitori, dopo aver
lo rinchiuso nella solita cas
sa, lo avrebbero trasferito in 
un altro nascondiglio, o per 
lo meno cosi hanno forse vo
luto fargli credere 

Dopo aver descritto 1 suoi 
rapitori «coraggiosi e risolu 
ti », DI Gennaro passa al rac 
conto della sua liberazione 
«Ad un certo momento, i 
miei carcerieri mi hanno nuo
vamente narcotizzato. Ho in
travisto un tampone tinto di 
una sostanza nera che mi ve
niva premuto sul naso. Ho 
perduto l sensi. Qualche tem
po dopo, non so precisare 
quando, mi hanno scosso e 
mi hanno detto « Scendi e 
non fingere di essere ubria
co altrimenti ti spariamo ». 
Poi mi hanno dato un palo 
di occhiali neri da sole Sono 
sceso, sono rimasto in piedi 
barcollando, ho fatto dieci 
passi avanti e dieci indietro, 
ma mi sono dimenticato di 
contare fino a cento, come 
mi avevano ordinato « Se 
conti lino a novantanove — 
mi avevano detto — ti am
mazziamo » 

DI Gennaro ha poi aggiun
to che 1 criminali durante 
la sua prigionia, gli avevano 
voluto far credere che era 
stato rapito anche il consi
gliere Margheritl, che lavo
ra nel ministero in un uffi
cio che si occupa del trasferi
mento dei carcerati 

Ciò che lascia aperti alcu 
ni interrogativi In tutto il 
racconto del magistrato è il 
momento della sua liberazio
ne. Egli ha infatti detto di 
essere stato rilasciato sul 
Grande Raccordo Anulare e 
di avere telefonato a ca*\ 
prima di salire su un taxi 
Lo stesso tassista, G R.. di 
34 anni, ha Invece riferito di 
avere raccolto 11 magistrato 
nei pressi cel Ponte Casillno 
(a duecento metri da Porta 
Maggiore), e ha inoltre pre
cisato che DI Gennaro è sce
so a telefonare m piazza Ri
sorgimento, dopo avere già 
fatto altri due tentativi, in
contrando telefoni guasti, in 
Corso Rinascimento e In piaz
za Zanardelh La contraddi
zione appare ancoia più stra
na se si pensa che quando 
il consigliere di Cassazione è 
giunto a casa erano ad atten 
derlo, già da diverso tempo, 
polizia e caiablnleri 

Ieri mattina Di Gennaro 
si è recato a palazzo di Giù 

sti/ia per essere inleriojo'o 
In unn breve intervista con 
cessa quando e uscito ad un 
giornalista dell'ANSA. 11 ma 
bistrato ha confermato che 1 
suoi cai ceneri gli hanno seni
ore detto di far parte dcl'e 
« Brigale Rosse » 

Sergio Criscuoli 

Polemica 
tra magistrati 
conservatori 
e Questura 

Una strana precisazione 
dell'Ufficio politico 

L'UMI (Unione magistrati Ita
liani) l'organizzazione sindacala 
più conservatrice e ho raccoglie so
prattutto gli alti gradi dalla magi
stratura ha emesso ieri In relazione 
ni rapimento del dott. Di Gennaro 
un comunicato nel quale si « espri
mo tutta la solidarietà verso 11 col
lega vittima di una criminosa azio
ne », si rileva « l'inelliclonza dagli 
organi preposti alla sicurezza dai 
cittadini », si deploro « elio a 
spiegazione della scomparsa del ma
gistrato gli organi suddetti abbiano 
pubblicamente preterito prenderà 
in considerazione ogni altra Ipotesi 
meno quella che appariva fin dal 
primo momento come la più vero
simile e che poi si e rivelata esat
ta » e si denuncia « la ripetuta vio
lazione del segreto di ufficio che 
si e tradotta in un'offensiva divul
gazione di fall i privati con scemp o 
della onorabilità e della personolilk 
del magistrato ». Il documento con
clude con la richiesta « che venga
no Immediatamente adottati i prov
vedimenti necessari per individuar* 
i responsabili di tale comportamen
to sottoponendoli alle sanzioni pro-
viste dallo legge ». 

In serata la Questura di Roma 
I ha risposto a questo comunicalo con 
! una nota uthcioss dove si rimpro-
I vera l'atteggiamento polemico del 

magistrati, u Si esprime l'opinion* 
— dice tra l'altro la nota —- eh* 
gli organi dello Slato non debbano 
entrare in polemiche che avrebbero 
l'unico risultato del reciproco di
scredito ». La nota conclude! • Oli 
organi di polizia continuano, con 
serena coscienza o formo impegno, 
il duro lavoro per assicurare alla 
Giustizia 1 responsabili di un cosi 
grave delitto ». 

La questura, inoltre, in un altro 
comunicalo dell'ufficio politico ha 
precisato in serata che non e stata 
notificata al giornalista Marcello 
Baraghini, direttore dell'agenrla 

| « Stampa alternativa » una comuni
cazione giudiziaria. Da parte sua 
l'avv. Mauro Modini, ha chiarito 

I la questione al tarmando che il 
1 mandato di perquisizione del sosti-
' tufo procuratore doli . Dell'Anno 
1 reca in coleo la sequente annotozio-
I ne- u il presente decreto e sostltu-
j tivo della comunicazione giudiziaria, 

con invito pertanto per il Bare-
nhini a nominare un proprio di-

] tensore ». 

Guglielmo Zucconi 

IL COMPROMESSO 
" PREISTORICO 

In una Emilia a cavallo di anteguerra • 
dopoguerra, un povero di spirilo al trova 
a compiere una •< missione provvidenziale» 
a tu per tu con ta parola COMPROMESSO, 
sfuggita a un vescovo con la tentazione d e i 
lapsus profetici 
Un romanzo di unn cornicila Irresistibile. 
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